Art.14         DOCUMENTI RICHIESTI AL PROFESSIONISTA

Il professionista che richiede il parere all’Ordine deve presentare domanda su modello predisposto dall’Ordine stesso (All. A) con i seguenti allegati:

1) parcella redatta dal professionista su carta intestata (3 copie) (all. C);

2) delibera o convenzione o lettera d’incarico (2 copie). In assenza di documenti che attestino l’incarico ricevuto, è obbligatoria la seguente dichiarazione “Il sottoscritto dichiara inoltre di aver ricevuto mandato per l’espletamento dell’incarico in data  ___________”;

3) relazione, datata e firmata, relativa allo svolgimento dell’incarico ed ai rapporti con il committente. Se in epoca anteriore è stata presentata all’Ordine una pratica riguardante la stessa opera, precisarlo nella relazione (2 copie). 
4) eventuali notule e/o progetti di notula precedentemente presentati alla committenza (2 copie);
5) relazione, datata e firmata, contenente i criteri adottati per la redazione della notula (2 copie); 

6) copia cartacea e digitale di tutti gli elaborati del progetto, eventuale corrispondenza e e altra documentazione utile al chiarimento ed alla caratterizzazione delle prestazioni effettuate. (Il professionista deve presentare una dichiarazione che gli elaborati di progetto allegati corrispondono a quelli documentati alla Committenza ed agli Enti preposti per le varie approvazioni o usati durante l’espletamento dell’incarico);

7) elenco dettagliato degli elaborati e della documentazione che viene presentata (2 copie);

8) dichiarazione di non incompatibilità ai sensi dell’art. 62 del R.D. 23.10.1925 n. 2537, delle norme contenute al titolo V° Capo I° del D.P.R. 10.1.1957 n. 3 e della norma di cui all’art.11 del D.P.R. 11.7.1980 n. 382 o in relazione a situazioni strettamente connesse all’oggetto dell’incarico. (Come da allegato A)

Il professionista che presenti domanda per notula su collaudo statico è esonerato dal presentare quanto indicato ai punti 3) e 4) del presente articolo.

Il professionista che presenti domanda per parere di congruità è esonerato dal presentare quanto indicato ai punti 6) e 7) del presente articolo.

RICHIESTA DELL’ARCHITETTO                                                              ALLEGATO A
AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI ARCHITETTI, PIANIFICATORI, PAESAGGISTI E CONSERVATORI DELLA PROVINCIA DI AREZZO
Il Sottoscritto ……………………………………………………………………………………………

Con domicilio in ……………………………………….c.a.p…………………………………………

Codice fiscale n. ……………………………….. Partita IVA n. ……………………………………..

alla via……………………………………………………… n………Tel. ……………………………. 

Iscritto pesso Codesto Ordine professionale al n. ………………………………………………….

DICHIARA

che all’atto dell’assunzione e dell’espletamento dell’incarico non si trovava in posizione di incompatibiltà a sensi dell’art. 62 del R.D. 23/10/1925 n. 2537, e delle altre disposizioni vigenti nonché delle norme deontologiche.  *
CHIEDE

che gli venga rilasciato parere per visto/di congruità in merito alla liquidazione degli onorari e delle spese riguardanti…………………………..…………………………………………………….

nel Comune di ………..………………………..alla via ………………………………………………

per conto del ………………………………………….che risiede in ………………………………..

alla via …………………………………………………………. n. ……………………………………

Allega alla presente l’elenco dei documenti in doppia copia e debitamente firmati……………………………………………….……………………………………………………

**

*  In caso di Architetto dipendente, si deve allegare alla domanda, l’autorizzazione all’esercizio della libera professione, o allo svolgimento dell’incarico da parte del “Datore di lavoro” (Stato, Regione, Provincia, ecc.) per il periodo interessato.

**  nota esplicativa (si può o meno aggiungere)

Si autorizza con la presente a contattare la committenza per tutti i chiarimenti ritenuti necessari. 

